
Parrocchia di Rivoltella  - V DOMENICA DI PASQUA-  28 aprile 2024 

Mese di Maggio, luoghi e giorni per la preghiera del Rosario 

Chiesetta Madonna della Villa dal lunedì al venerdì alle 20.00 

Chiesa di san Michele il martedì alle 20.30 e la domenica alle 15.00 

Cappella del Laudato sìì mercoledì alle 20.30 

Chiesa di san Zeno al cimitero il martedì e il giovedì alle 15.30 

Chiesa di san Giuseppe in centro paese il giovedì alle 16.00 

Chiesa di san Giuseppe a Montonale il giovedì alle 20.30 

Capitello in Via Innocenta il giovedì alle 20.30 

c/o Silvia Cementi Via Albinoni 524 il mercoledì alle 16.00 

c/o Pasqualina Cafasso Via Manzoni 20 il mercoledì alle 16.00 

c/o famiglia Sartori-Roberto in Via Pratomaggiore 47 il mercoledì alle 20.30 

c/o Fam Toto Via Innocenta 10 il 3 maggio alle 20.30. 

c/o Fam. Marostica -Via Albinoni, n, 109 lunedì 6—13—20—27 ore 20,30 

Pellegrinaggio alla Madonna del Frassino lunedì 27 maggio alle 20.30 

Conclusione comunitaria del Mese di maggio giovedì 30 alle 20.30 con pro-

cessione dalla Madonna della Villa a san Biagio 

 

Caritas Rivoltella: da anni in parrocchia esiste un gruppo di volontari che si 

occupa di sostegno alimentare a 230 famiglie in difficoltà. Stiamo progettan-

do insieme a diverse nuove persone, nuove idee per un sostegno più efficace. 

Chi fosse interessato a saperne di più per eventualmente coinvolgersi a 

dare una mano, è invitato a un incontro informativo giovedì 2 maggio alle 

20.30 in oratorio.  

 

S. Messe di Prima comunione domenica 5 maggio alle 11.15 e domenica 

12 maggio alle 11.15. 

 

Martedì 14 maggio alle 20.30 in Teatro serata di approfondimento dal 

titolo “per un’Africa senza povertà: educazione per lo sviluppo”, con la 

presenza della missionaria congolese suor Marie Godelive, sostenuta da alcu-

ne realtà del nostro paese. 

Venerdì 17 maggio alle 20.30 in Chiesa adorazione cantata dal coro delle 

11.15 in preparazione alla Visita di Papa Francesco alla nostra diocesi e alla 

Solennità di Pentecoste. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agri-

coltore. Ogni tralcio che in me non porta 

frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta 

frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi 

siete già puri, a causa della parola che vi ho 

annunciato. 

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio 

non può portare frutto da se stesso se non 

rimane nella vite, così neanche 

voi se non rimanete in me. Io 

sono la vite, voi i tralci. Chi ri-

mane in me, e io in lui, porta 

molto frutto, perché senza di me 

non potete far nulla. Chi non 

rimane in me viene gettato via 

come il tralcio e secca; poi lo 

raccolgono, lo gettano nel fuoco 

e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie 

parole rimangono in voi, chiedete quello 

che volete e vi sarà fatto. In questo è glori-

ficato il Padre mio: che portiate molto frut-

to e diventiate miei discepoli». 

Una vite e un vignaiolo: cosa c'è di più 

semplice e familiare? Una pianta con i tral-

ci carichi di grappoli; un contadino che la 

cura con le mani che conoscono la terra e la 

corteccia: mi incanta questo ritratto che 

Gesù fa di sé, di noi e del Padre.  

Io sono la vite, quella vera. Cristo vite, io 

tralcio. Io e lui, la stessa cosa, stessa pianta, 

stessa vita, unica radice, una sola linfa. 

Novità appassionata. Gesù afferma qualco-

sa di rivoluzionario: Io la vite, voi i tralci. 

Siamo prolungamento di quel ceppo, siamo 

composti della stessa materia, come scintille 

di un braciere, come gocce dell'oceano, come 

il respiro nell'aria. Gesù-vite spinge incessan-

temente la linfa verso l'ultimo mio tralcio, 

verso l'ultima gemma, che io dorma o vegli, e 

non dipende da me, dipende da lui. E io suc-

chio da lui vita dolcissima e forte.  

Dio che mi scorri dentro, che mi 

vuoi più vivo e più fecondo. Qua-

le tralcio desidererebbe staccarsi 

dalla pianta? Perché mai vorreb-

be desiderare la morte?  E il mio 

padre è il vignaiolo: un Dio con-

tadino, che si dà da fare attorno a 

me, non impugna lo scettro ma la 

zappa, non siede sul trono ma sul 

muretto della mia vigna. A contemplarmi. 

Con occhi belli di speranza. Ogni tralcio che 

porta frutto lo pota perché porti più frutto. 

Potare la vite non significa amputare, bensì 

togliere il superfluo e dare forza; ha lo scopo 

di eliminare il vecchio e far nascere il nuovo. 

Qualsiasi contadino lo sa: la potatura è un 

dono per la pianta. Così il mio Dio contadino 

mi lavora, con un solo obiettivo: la fioritura 

di tutto ciò che di più bello e promettente 

pulsa in me.  Tra il ceppo e i tralci della vite, 

la comunione è data dalla linfa che sale e si 

diffonde fino all'ultima punta dell'ultima 

foglia. Un amore che si arrampica e irrora 

ogni fibra.  
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 Preghiamo 

O Dio, che ci hai inseriti in Cristo 

come tralci nella vite vera, 

confermaci nel tuo Spirito, 

perché, amandoci gli uni gli altri, 

diventiamo primizie di un’umanità nuova.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli  Atti degli Apostoli 
 At 9,26-31 

In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepo-

li, ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. 

Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro 

come, durante il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e 

come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così 

egli poté stare con loro e andava e veniva in Gerusalemme, predicando 

apertamente nel nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di lin-

gua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i 

fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso. 

La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samarìa: 

si consolidava e camminava nel timore del Signore e, con il conforto dello 

Spirito Santo, cresceva di numero.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 21) 
 

 Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo 
 

oppure: A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea.  
 
Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 
I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano; 
il vostro cuore viva per sempre!  
 
Ricorderanno e torneranno al Signore 
tutti i confini della terra; 

davanti a te si prostreranno  
tutte le famiglie dei popoli.  
 
A lui solo si prostreranno 
quanti dormono sotto terra, 
davanti a lui si curveranno 
quanti discendono nella polvere.  

In ascolto della Parola di Dio 
 
Ma io vivrò per lui, 
lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 
annunceranno la sua giustizia; 
al popolo che nascerà diranno: 
«Ecco l’opera del Signore!».  

 

 dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

1 Gv 3,18-24 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità.  

In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo 

il nostro cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del no-

stro cuore e conosce ogni cosa. 

Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, 

e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi 

comandamenti e facciamo quello che gli è gradito. 

Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù 

Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi 

osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conoscia-

mo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 15,1-8 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Pa-
dre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, 
e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete 
già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se 
stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 
Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frut-
to, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene 
gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuo-
co e lo bruciano.  
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che 
volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate 
molto frutto e diventiate miei discepoli».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore, 

e poiché lo hai colmato della grazia di questi santi misteri,  

donagli di passare dalla nativa fragilità umana 

alla vita nuova nel Cristo risorto. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 


